
“La televisione, i film polizieschi, una certa letteratura 
mostrano in azione una forza dello Stato che non esiste. Le 
sole cose su cui si fonda la forza dello Stato sono l’illusione, 

la presunzione d’assenza di una resistenza e la passività.”

Antonio Negri, Il ritorno
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è primavera
intervista a antonio negri

“Basta. è ora di finirla. Il socialismo ci ha dato tutto quello 
che poteva darci, un altro modello per gestire il capitale, 
un’altra figura per essere padroni. Adesso è possibile comin-
ciare a pensare che essere produttivi possa coincidere con 

l’essere liberi. Un bel passo avanti, non vi sembra?”
 

Antonio Negri, Goodbye Mr. Socialism 
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è difficile esprimere quanto questo libro sia un sogno che diventa realtà. Ho 31 anni, conosco i 
testi di Antonio Negri da quando ne avevo 16. Una cosa che spesso si contesta agli scritti di Negri 
è la qualità dell’italiano. Troppa, troppa padronanza e rispetto per la lingua, che a volte rendono le 
sue parole incomprensibili ai più. Perfino i giudici, durante il processo, gli contestarono il parlare 
troppo colto e forbito perché lo potessero comprendere. Io stesso, quando ho provato per la prima 
volta a immergermi nelle pagine de Il potere costituente, ne sono uscito con più dubbi di prima.

Poi ho iniziato a consultare testi più brevi e semplici, come L’ inverno è finito curato da Giuseppe 
Caccia. Soprattutto, mi sembra che Negri, insieme a Michael Hardt, nelle opere che lo hanno 
riportato alla popolarità, Impero e Moltitudine, si sia impegnato a essere più efficace pur mante-
nendo alto il rispetto per la lingua (e dunque per il linguaggio, che è prodotto della cooperazione 
comune), rivolgendosi più esplicitamente anche a un lettore a digiuno di filosofia.

è primavera è stato concepito come un manuale, una sorta di “Antonio Negri for dummies”. Perché 
credo sia giusto che un giovane possa avere un punto dal quale partire nello studio e nella lettura 
degli scritti di Negri. Ma essere giovani, lo sappiamo, è una condizione mentale, per cui non si 
pensi che questo libro si rivolga solo a persone anagraficamente giovani.

Conoscere il pensiero di Antonio Negri è per me necessario, fondamentale, soprattutto per con-
vincersi che questo non è il migliore dei mondi possibili, e che nessuno lo cambierà se non noi, con 
i nostri comportamenti individuali e la capacità, tutta umana, di produrre, e dunque sognare, di 
progettare in comune.

Come da personale tradizione, non posso fare a meno di concludere con un elenco di ringrazia-
menti a persone che mi sono state vicine durante la lavorazione del libro.
è una tradizione che proviene direttamente dal mondo punk-rock, lo ammetto.

Intanto il fronte del fumetto: ringrazio Boris Battaglia, Andrea Plazzi, Massimo Semerano, Luana 
Vergari, Massimo Perissinotto, Alberto Talami, Alberto Corradi e il “socio” Emiliano Rabuiti per 
aver sfogliato le pagine mentre il libro si componeva. A volte il loro consiglio è stato seguito, ogni 
volta è stato prezioso.

Poi i miei lettori “test”: Krusty – che ha donato la foto di Venezia all’origine delle prime pagine – Eu-
genio, Valentina, Gloria. Dal lettore non “esperto” di fumetti arrivano le intuizioni più utili. Sempre.

Impossibile non ringraziare Toni, impagabile per disponibilità e generosità, e Luca Casarini, che 
ha accettato di impreziosire il libro con una nota che mi ha riempito il cuore.

Fondamentale, infine, aver avuto a fianco per tutto questo tempo le mie amate Alessandra e Luba, 
che hanno aspettato, testimoniato, letto e riletto il mio lavoro con pazienza, concedendomi la 
serenità necessaria per poterlo portare a termine.

Nota dell’autore
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Ho il grande privilegio di essere cresciuto fra Toni Negri e Claudio Calia. Ap-
partengo a quella generazione di mezzo fra le loro. Ovvio che i conti non tornano, 
come in questa straordinaria opera, dove i blocchi disegnati, le linee e i calcoli, i 
ragionamenti che l’autore ha illustrato, non producono mai formule perfette. Negri 
ha visto un Veneto e un mondo che né io né Calia abbiamo mai potuto immagi-
nare. Se tra me e lui, quindi, la distanza anagrafica è quella di un salto generazio-
nale, logica vorrebbe che in mezzo, tra lui e Negri, non ci possa essere così poco. E 
invece no. Quella che avete letto è prima di tutto la storia di chi come Negri non 
ha mai creduto che il tempo sia un dato immutabile, statico, fissato, preordinato. Il 
tempo della vita scivola e si allunga, si protende ed esonda da ogni predestinazione. 
Sfida le generazioni, mosso da qualcosa di grande, irriducibile. La passione, l’amore, 
l’indignazione, la gioia, la tristezza, la solitudine e l’allegria, la responsabilità e 
l’ironia, a rendere possibile tutto questo. Guardate bene i tratti con cui Calia crea la 
vita di Negri. Parole e disegno non sono mai gabbia, ma attimi. Vi permettono di 
ascoltare la voce di un grande “cattivo maestro”, la cui presenza in questo mondo è 
talmente necessaria da farlo diventare addirittura mito. Ma io lo so (e dopo questo 
grande lavoro ancora di più), che cosa lo rende prezioso. Per alcuni è la sua intel-
ligenza, la sua capacità di leggere il mondo come se lui lo attraversasse prima che 
cambi, e poi tornasse indietro per raccontarlo. Per altri è la cultura smisurata, la 
conoscenza. E come non vedere quel fuoco di rivoluzione che gli arde nel petto, che 
motiva ogni suo istante, da sempre. Ma io lo so, che è tutto questo ma anche un’altra 
cosa. è l’amore per la vita, di Toni Negri, che mi ha sempre affascinato. Quella vita 
strana, crudele o magnanima, complessa e frattale, aggrovigliata e densa, capace 
sempre di rinnovarsi in mille trame ogni volta diverse e uguali allo stesso tempo. La 
vita degli odori forti, come quello di una mattina d’inverno davanti a una fabbrica 
di Porto Marghera, o di un piatto di pasta consumata insieme con gli amici. La 
vita dei colori del fuoco della rivolta o del Lenin di plastica stile messicano. Ecco, 
Toni Negri ha il dono della vita. Claudio Calia è riuscito a disegnarlo. E io sono 
immensamente felice di essere in mezzo, tra di loro.

Attimi

luca casarini

Luca Casarini è nato a Mestre e ha 40 anni. Ha occupato il suo primo centro sociale nel 
1987 ed è conosciuto da tutti come attivista noglobal. 
Ha scritto “La Parte della fortuna” (Mondadori, 2008).
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Per una bibliografia esaustiva, che comprende le opere scritte da Antonio Negri dal 1958 
a oggi, si consiglia di consultare Wikipedia, l’enciclopedia libera online (wikipedia.org).

Bibliografia essenziale di Antonio Negri

Libri
Settanta con Raffaella Battaglini (DeriveApprodi, 2007)
Goodbye Mr. Socialism (Feltrinelli, 2006)
GlobAL. Biopotere e lotte in America Latina con Giuseppe Cocco (Manifestolibri, 2006)
Movimenti nell’Impero. Passaggi e paesaggi (Raffaello Cortina, 2006)
La differenza italiana (Nottetempo, 2005)
Moltitudine con Michael Hardt (Rizzoli, 2004)
Guide: cinque lezioni su Impero e dintorni (Raffaello Cortina, 2003)
Cinque lezioni di metodo su Moltitudine e Impero (Rubettino, 2003)
Impero con Michael Hardt (Rizzoli, 2002)



153

Libri
Avete pagato caro, non avete pagato tutto. La rivista “Rosso” (1973-1979) 
a cura di T. De Lorenzis, V. Guizzardi e M. Mita (DeriveApprodi, 2008)
Gli autonomi. Le storie, le lotte, le teorie (Volumi I e II) 
a cura di S. Bianchi e L. Caminiti (DeriveApprodi, 2007)
Insurrezione di P. Pozzi (Derive Approdi, 2007)

Teatro
Settanta di R. Battaglini e A. Negri (DeriveApprodi, 2007)
Sciame, didattica del militante di A. Negri (2006)

Cinema
Toni Negri, l’eterna rivolta di A. Weltz e A. Pichlers (2006)

Per saperne di più

Alcune parole pronunciate da Antonio Negri in questo volume sono tratte da altri li-
bri, e più precisamente da Pipe-line, lettere da Rebibbia (Einaudi, 1983), Diario di 
un’evasione (MBP, 1986), Il Ritorno, quasi un’autobiografia (Rizzoli, 2003), Settanta 
(DeriveApprodi, 2007), Avete pagato caro, non avete pagato tutto. La rivista “Rosso” 
1973-1979 (DeriveApprodi, 2008).
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Claudio Calia

Nato a Treviso nel 1976, vive a Padova. Ha autoprodotto diverse opere, tra cui I Baccanti 
e Nuvole. Alcune sue storie sono apparse su Nonzi, Monstars, Self Comics e Ge vs G8 (Sup-
porto legale, 2006). Con Emiliano Rabuiti ha curato le produzioni a fumetti di Radio 
Sherwood Comix against Global War, Vite Precarie, Fortezza Europa (Coniglio Editore, 
2006) e Resistenze, cronache di ribellione quotidiana (Becco Giallo, 2007). Ha scritto e 
disegnato Porto Marghera, la legge non è uguale per tutti (BeccoGiallo, 2007).
Il suo blog è http://nuvoleonline.splinder.com

Finito di stampare nel maggio 2008 da Grafica Veneta S.p.A. di Trebaseleghe (PD)



“Noi siamo con tutti coloro che resistono alla potenza imperiale, 
con tutti quelli che lottano e muoiono resistendo. Cercano la libertà, 
queste singolarità che muoiono? Non lo sappiamo, a volte sembra 
improbabile, tuttavia di sicuro non vogliono il dominio.”
 
Antonio Negri, Movimenti nell’Impero




